
Lettera spedita "Dal Quartier Generale Toscano“.



Proprio in quei giorni giunse a Grazie anche il Ministro della Guerra, Don Neri 
Corsini, per cercare di migliorare l'organizzazione dei vari Corpi e dei servizi 
destinati ai militi. Nell'Ordine del giorno emesso si rilevava fra l'altro che le 
lettere giungevano quasi giornalmente da e al Campo e, per una migliore 
organizzazione, si ribadiva di nuovo l'obbligo di indicare il Battaglione e la 
Compagnia del destinatario. Negli stessi giorni fece la comparsa il nuovo bollo 
FIRENZE C.

I due tipi conosciuti di bollo cuore FIRENZE C



Lettera diretta a Livorno spedita da 
Casalmaggiore il 10 maggio 1848. Reca il bollo 
FIRENZE C.
Si tratta forse della prima data d’uso di tale bollo.



Lettera del 13 maggio  da Montanara diretta a Livorno ove giunse, come testimonia il bollo a 
doppio cerchio, il giorno 16. Sul frontespizio fu apposto il bollo a "cuore" FIRENZE C. 



Lettera del l’11 maggio spedita "Dal Campo Toscano" diretta a Firenze ove ricevette il bollo a 
"cuore" FIRENZE C. 
Reca la dicitura manoscritta “Milite Volontario Campo Toscano" 



Lettera del 20 maggio spedita dalle Grazie diretta a 
Cunigliana. Reca sul frontespizio il bollo FIRENZE C 
e quello ovale S. V.  (servizio veloce). 
Reca la dicitura manoscritta  “Dal  Battaglione 
Universitario Toscano”.



Il 29 maggio ebbe luogo la famosa battaglia con la tragica ritirata delle truppe 
granducali e duosiciliane. Vista la situazione il Governo toscano dispose subito 
che tutta la corrispondenza proveniente dal Campo fosse franca e per 
evidenziare ciò dispose l'utilizzazione del bollo circolare con la dicitura 
“P. D FIRENZE” recante al centro la data.



Lettera spedita da Guidizzolo il giorno 31 maggio diretta a Livorno.
Reca sulla sopracoperta il bollo P. D FIRENZE con data 2 GIUGNO (primo giorno d'uso). 



Lettera del 3 giugno spedita da Montechiaro diretta a 
Pisa. Sul frontespizio furono apposti il bollo circolare 
P.D FIRENZE per indicare che la lettera era franca 
fino a destinazione, ribadito dalla barra tracciata a 
penna, e il bollo ovale S. V.  
Reca la dicitura manoscritta "Dal Campo Toscano in 
Lombardia“.



Lettera spedita il 5 giugno da Montechiaro diretta a Firenze per Campi. Sul frontespizio fu apposto il bollo 
circolare P.D FIRENZE con data al centro per indicare che la lettera era franca fino a destinazione ribadito dalla 
barra tracciata a penna. Reca inoltre la dicitura manoscritta "Carlo Livi Sergente nel Battaglione Universitario"



Lettera datata 8 giugno spedita da "Brescia la Santa e per noi 
il Paradiso" diretta a Livorno dove  giunse il giorno 12 come 
testimoniato dal bollo circolare, apposto sul retro, dopo 
essere transitata a Firenze ove fu impresso nuovamente il 
bollo FIRENZE C. Reca inoltre la dicitura manoscritta 
"Milite Volontario“.

Il bollo P. D FIRENZE rimase in uso fino al 
10-11 giugno. Da quella data riprese l’utilizzo 
del bollo FIRENZE C.



Lettera scritta da un volontario toscano da Lecco il 7 luglio diretta a Siena. Reca i bolli FRANCA 
FRONT.(IERA) in rosso, quello della posta civile di Lecco e il "cuore" FIRENZE C. 
Dicitura manoscritta "dal Campo Toscano" .

Circa 260 dei 400 reduci che si erano radunati a Brescia decisero di partire verso 
il Passo del Tonale e il Canton Ticino per aggregarsi alle truppe sarde.



Lettera spedita da Edolo il 17 luglio diretta a Lucca.
Reca sul frontespizio il bollo della posta civile di Edolo e il "cuore" FIRENZE C.
Manoscritto: “Volontario Toscano al Tonale”.



Lettera spedita da Brescia il 26 luglio diretta a 
Pisa recante i bolli della posta civile di Brescia e 
della R.A Posta Militare Sarda. 
Fu scritta "dal Campo Toscano di Somma 
Campagna" . 



Lettera spedita da Castelletto sul Ticino il 12 agosto diretta a 
Lucca recante i bolli di posta civile di R. Ticino e quello di posta 
militare sarda R.A POSTA MILITARE SARDA (senza numero). 
Reca la dicitura manoscritta "Un Milite Volontario Toscano". 
All'arrivo fu tassata per 4 soldi lucchesi.



Dopo le pesanti sconfitte subite dall'esercito di Carlo Alberto alla fine di luglio, 
i toscani, insieme ai piemontesi si ritirarono a Cremona ove giunsero il 29 e da 
quella data iniziarono il ritorno in patria via Piacenza percorrendo le strade e i 
valichi tosco-emiliani. Molti fecero campo a Pontremoli prima di ritornare alle 
loro case.

Lettera inviata da Pontremoli a Pisa il 27 agosto 1848 con il bollo a 
doppio cerchio di posta civile.



Lettera inviata da Pontremoli a Lucca il 25 settembre 1848 con il bollo a doppio cerchio di posta civile.



Nel periodo che va dal 22 marzo al 10 aprile, la posta da e per il Battaglione fu 
portata sia da una staffetta organizzata dall'Università di Pisa sia con la posta 
civile. Da quella data in poi l'Università prese accordi con la Diligenza Fratelli 
Bertolani, che organizzò il recapito delle lettere, dei pacchi e dei gruppi con 
denaro a lei affidati, e apponeva sulla corrispondenza un bollo ovale che recava la 
dicitura: CORRISPONDENZA SARDA IN PIETRASANTA - FRATELLI 
BERTOLANI. Queste lettere sono estremamente rare.


